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la presenza mia di "me" 
d'immerso in lui 
di questo corpo organisma 
che a protrarsi in sé 
di sé 
fa sé 
di scendere 
dove 
di lui 
so' 
forse 
"me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 00 

 
il corpo questo organisma 
quando 
a concertare in sé 
di sé 
fa stridulare 
dentro sé 
per sé 
che sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 10 

 
amalia 
e gli 
stridori 
che dentro 
a sé 
del corpo suo organisma 
quando 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 20 

 
il corpo mio organisma 
quando concerta sé 
e come 
di "me" 
si fa dell'esclusione 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 30 

 
"me" 
che di fantasticar 
d'intellettari 
a generar 
dell'inventare diverso 
da che 
di sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 40 

 
il racconto 
che fa 
da sé 
dell'esistenza 
di "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
13 e 50 
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quando 
il corpo mio organisma 
discrepa a sé 
in sé 
e "me" 
non sono più 
a farsi 
di principale assenza 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 00 

 
del corpo mio organisma 
il luogo 
di sé 
nel quale 
del quale 
l'ospitazione 
della formazione intelletta 
di sé 
di lui 
di un "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 10 

 
quando 
incontrando quanto 
di un organisma 
a manifestare 
di sé 
da in sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 20 

 
serbatoio 
delli fruttare 
d'intellettare 
l'organisma 
genera diversi 
in sé 
di sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 30 

 
del corpo organisma 
il serbatoio in sé 
dei generare suoi 
d'intellettari 
allo discontinuare 
sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 40 

 
la provenienza 
della discontinuità 
intelletta 
nell'inventare 
allo creari 
di un "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
14 e 50 
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fantasticar 
dell'ideare 
che poi 
li ricercare 
dei confermare 
da altre fonti 
delli raccontare 
d'esse 

mercoledì 27 marzo 2019 
18 e 00 

 
dinamica 
e struttura biòlica 
alli generare 
intellettari 
negli organismi viventi 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 00 

 
struttura intelletta 
e gli inventare 
i soggettar dei personare 
i "me" 
negli organismi viventi 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 10 

 
avvertire 
di credere 
d'essere 
l'esistere 
di "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 20 

 
un organisma 
e l'inventare a sé 
di sé 
lo custodire 
da "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 30 

 
del puntuar di mio 
d'essere "me" 
nell'attraversare l'intellettari 
dell'organisma 
da intorno a "me" 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 40 

 
quando 
dell'intellettare 
che fa 
il corpo mio 
d'organismare suo 
a dispiegare sé 
di quanto 
l'interferiri in sé 

mercoledì 27 marzo 2019 
19 e 50 
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quando 
dell'emular l'andari 
il corpo mio organisma 
si fa 
d'ologrammari 
a recitar 
delli dettari 
in sé 
di che 
di già 
s'è fatto 
delli andare propri 
di chi 
s'è 
a movere 
da intorno 

mercoledì 27 marzo 2019 
20 e 00 

 
l'intelletto 
del corpo mio organisma 
e "me" 
a navigare 
da pilota 
che so' 
d'immerso 
ad esso 

giovedì 28 marzo 2019 
9 e 00 

 
lo commediare 
che 
il corpo mio organisma 
svolge di sé 
in sé 
d'autonomar condotto 
degli implicare a sé 
dei risonari 
ad agganciar 
d'appendimenti 
l'una porzione 
all'altra 
dei concomitar  
filastroccari 
a motorar 
li registrari 
dell'avvenuti 
estemporare 
a stazionar 
di sedimenta 

giovedì 28 marzo 2019 
9 e 20 

 
quando 
il sedimento suo 
del corpo mio organisma 
si fa 
d'estemporar di risonari 
dell'agganciare sé 

giovedì 28 marzo 2019 
9 e 30 
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"me" centrico 
che comunque 
ognuno "me" 
è centrico 
per quanto gl'è 
di stato 
di circoscritto 
a tutto 
l'universo 

giovedì 28 marzo 2019 
14 e 00 

 
qualsiasi cosa 
incontro 
fa parte 
di che 
"mi" 
circoscrive 
dell'aperto 
d'universo 

giovedì 28 marzo 2019 
14 e 10 

 
generar di che 
a farsi 
dell'avvenuto "me" 

giovedì 28 marzo 2019 
14 e 20 

 
quando 
e l'impalpabile 
mio esistere 

giovedì 28 marzo 2019 
15 e 00 

 
per quanto credetti 
di calibrare a te 
del tuo 
riflettare a te 
di "me" 
per mio 
a "me" 

giovedì 28 marzo 2019 
15 e 10 

 
d'immerso a te 
di te esistente 
e della capacità 
di te 
a percepire 
e rimandare 
a "me" 
del penetrato mio 
a te 
d'essere stato 
"me" 

giovedì 28 marzo 2019 
15 e 20 
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 di quel che credetti "me" 
con "te" 
che dello 
riflettare entrambi 
dell'incontrare 
nostro 
d'ognuno 

giovedì 28 marzo 2019 
16 e 00 

 

 
 
il segno di "me" 
mentre 
si scorrono i segni 
d'intellettari 
del corpo mio organisma 
a dentro sé 
nelli circuitare 
alle sue 
canalità strutturali 
di rete 
propria 
a sostener 
di trattenere 

giovedì 28 marzo 2019 
21 e 00 

 
di quel che a funzionare sé 
allo vitàre 
il corpo mio organisma 

venerdì 29 marzo 2019 
10 e 00 
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un organisma 
dotato  
d'intrinseco funzionare 
di sé 
per sé 
di far 
del proprio strutturare 
dell'ospitar flussari 
in sé 
di catturati 
a scorrere 
l'interferir 
tra essi 
dei sé 
del generar 
per sé 
alli registri 
della memoria 
di che 

venerdì 29 marzo 2019 
14 e 00 

 
qualcosa di mio 
a "me" 
e l'avvertiri 

sabato 30 marzo 2019 
0 e 30 

 
il corpo mio lavagna 
e del trovarvi segni 
a percepiri 

sabato 30 marzo 2019 
0 e 40 

 
dei perturbari 
in sé 
di sé 
alla lavagna mia organisma 
e 
dell'avvertiri 
mio 
di "me" 

sabato 30 marzo 2019 
0 e 50 

 
non diverso 
non terzo 
ma 
centro percettore 

sabato 30 marzo 2019 
1 e 00 

 
avviene 
il percettare 
che si divie' 
fatto 
di registrari 

sabato 30 marzo 2019 
1 e 10 
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delli girare 
in sé 
del corpo mio organisma 
e di cosa 
e come 
delli variare suoi 
delli flussari a sé 
li percepisco 
per avvertiri a "me" 
di in lui 

sabato 30 marzo 2019 
15 e 00 

 
flussi a variare 
e "me" 
che credo 
di avvertire 
per i discontinuari 
d'essi 

sabato 30 marzo 2019 
15 e 10 

 
il corpo organisma 
nomato sandro 
che fatto di carne 
del risonare 
in sé 
di sé 
s'andava 
dell'emulare a sé 
d'estemporare 
lo sceneggiare 
della propria morte 
biòla 

sabato 30 marzo 2019 
20 e 00 

 
che 
d'intellettari 
in sé 
a sé 
facea 
da sé 
dell'emulare sé 
all'echeggiari sé 
per sé 
dell'avvertir scenandi 
a te 
dello morente 
sé 

sabato 30 marzo 2019 
20 e 30 

 
quando 
il tuo corpo organisma 
preannuciò 
d'interno a sé 
a te 
della sua propria morte organisma 

sabato 30 marzo 2019 
20 e 40 
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confondere chi 
di un "me" 
d'immerso 
a lui organisma 
che nomo sandro 
e lo fo reso 
dello manifestare suo 
del solo intellettari 
a rappresentare lui 

sabato 30 marzo 2019 
21 e 00 

 
che prendo 
a personare chi 
di che 
lo soggettare sé 
della sola parte sua 
fatta di carne 

sabato 30 marzo 2019 
21 e 30 

 
esistere 
e vivere 
che poi 
dalla memoria 
alla lavagna 
mia organisma 
si fa 
dello rappresentare 
del solo manifestari 
a reiterare 
di un ibrido 
reso d'abbrivari 
di un sé 
che scambio 
all'impostare 
di un "me" 

sabato 30 marzo 2019 
22 e 00 

 
tra la memoria 
e la lavagna 
del risonar 
tra loro 
a farsi 
del personar 
d'ognuno 
sarebbe 
l'inventare 
d'ogni "me" 
perché 
nostalgici 
di "me" 
a sé 
organisma 

sabato 30 marzo 2019 
22 e 30 

 
"me" ed "io" 

sabato 30 marzo 2019 
22 e 40 
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abbrivi 
fatti a filastrocche 
che 
d'agglutinare 
di sequenziari 
l'uno con l'altro 
si fa 
di viaticare 
l'azionari 
all'orientari 
dell'eseguiri 

sabato 30 marzo 2019 
23 e 00 

 

 
 
"io"  
fatto 
dello finire 
e "me" 
adatto 
per lo continuare 

sabato 30 marzo 2019 
23 e 10 

 
un organisma intelligente 
ch'era nomato a sé stesso sandro 
un organisma intelligente 
ch'era 
ed è ancora adesso 
nomato antonio 
a sé stesso 

domenica 31 marzo 2019 
15 e 00 
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l'intelletto biòlo 
del corpo mio organisma 
che fornisce a sé 
d'intellettare 
a sé 
dell'inventare 
il nome proprio 
e registrari 
in sé 
alla memoria propria 
che poi 
fa reiterari 
alla propria lavagna 
dei riattivagli in sé 
peristaltari 
a propriocettivari 
sé 

domenica 31 marzo 2019 
18 e 00 

 
quando 
delli interferir tra quanti 
l'organismari 
lasciano tra i sé 
di vie prescritte 
a credere di mio 
fatti a condotti 
a miei 
d'unici 
possibili 
per miei obbligati 
agli eseguiri 

domenica 31 marzo 2019 
21 e 00 

 
quante volte 
nel corso della mia vita 
me l'ho 
creduti 
ed assorbiti tali 
d'obbligati 

domenica 31 marzo 2019 
21 e 20 

 
vite organisme 
e tra queste 
la mia 

domenica 31 marzo 2019 
21 e 30 

 
a ognuno 
in sé 
di sé organisma 
che ad animar 
dei "me" singolari 
ai ragionar di che 
d'organismari 
se pure assistenti 
fatti d'assenti 

domenica 31 marzo 2019 
21 e 40 
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i "me" 
e i ragionari organismi 
frammisti 
tra quanti d'essi 
a interferir 
dei percorrari 
in ognuno sé 

domenica 31 marzo 2019 
21 e 50 

 
vite organisme 
e i "me" 
d'immersi singolari 
per quanto 
esistenti 
se pure 
assenti 
da in sé 
d'organismari 
a sé 

domenica 31 marzo 2019 
22 e 00 

 
gli elaborare intellettari 
dei risonar 
tra la memoria 
e la lavagna 
a registrari ancora 
del fare solo 
reiterare 
all'eseguiri 

domenica 31 marzo 2019 
22 e 10 

 
corsi d'eseguiri 
nel fare 
di "me" 
solo 
l'assistìre 

domenica 31 marzo 2019 
22 e 20 

 
l'homo 
che d'intellettari organismi 
fa 
del solo eseguire 
l'elaborar 
che compie 
di sé 
per sé 
e "me" 
dov'è 
che m'ho 
riposto 

domenica 31 marzo 2019 
22 e 30 



 "quando di me e quando di giasone" 

"poetese	2019	03	27	-	2019	04	02	(73	-	93457)"	13	

 
di "me" 
e dell'assentare "me" 
dal corpo mio organisma 

domenica 31 marzo 2019 
22 e 40 

 
il corpo mio organisma 
immerso 
agl'altri corpi organismi 
d'elaborari 
in sé 
d'ognuno sé 
dei risonare sé 
dei propri sedimenti 
della memoria 
farebbero solo 
degli enunciare 
all'emular mimari 
in sé 
d'ologrammari 
all'abbrivari 
dell'eseguiri sé 
per quanto 
comunque abbandonati 
dai "me" 
a motorare sé 

domenica 31 marzo 2019 
23 e 00 

 
"chi?!" 
quando 
il suo corpo organisma 
era vivente 
e quando 
lo stesso corpo organisma 
non è più vivente 

lunedì 1 aprile 2019 
22 e 30 

 
e di "chi?!" 
non è più 
manifesto 

lunedì 1 aprile 2019 
22 e 40 

 
scenari 
ch'è prodotto 
da che 
e "chi?! 
n'è 
d'immerso 
a presentare 

lunedì 1 aprile 2019 
22 e 50 

 
homo vivente 
e di che 
gl'è fatto d'immerso 

lunedì 1 aprile 2019 
23 e 00 
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il quadro 
d'esposto 
da quanto 
quell'organisma caduco 
che di dentro una cassa serrata 
di legno 
e di terra 
d'adesso 
permane 
abbandonato 
da "chi?!" "me" 
ch'era 
d'immerso ad esso 
d'allora 
a biòlocare 
vivente 

martedì 2 aprile 2019 
9 e 00 

 
d'inventato d'intellettari 
da sé 
e da quanti 
l'astanti incontrati 
delli nomari 
da ognuno 
di sandro 

martedì 2 aprile 2019 
9 e 30 
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d'una cassa di legno 
e della terra 
a contorno 
d'un organisma avivente 
e vuoto 
di "sé" 
d'animari intelletto 

martedì 2 aprile 2019 
9 e 40 

 
"me" 
e il corpo mio organisma 
che 
d'intellettari 
si fa 
d'ologrammari 
in sé 
di sé 
a propostare sé 
del dentro a sé 
alla sua pelle 
e dello scambiare mio 
d'essere 
a "me" 
quanto 
di "me" 

martedì 2 aprile 2019 
10 e 00 

 
dell'emular di mio 
d'organismari mio 
dello scenar 
d'ologrammari 
alla mia lavagna 
a che 
di sandro 
s'è gli evocari 
di lui 
d'allora 
e di mio 
davanti 
a quando  
s'era di suo 
e dello 
mio vivàre 

martedì 2 aprile 2019 
11 e 00 

 
quando 
di "me" 
immerso 
al corpo mio vivente 
nomato antonio 
e quando 
di "sé" 
immerso 
al corpo suo vivente 
nomato sandro 

martedì 2 aprile 2019 
11 e 10 

 


